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11 croofefa riceve 
dalle ore 17 alle 22 dli R o m a I ein perni uni di ieri: 

min. 16,5 - max. 30,2 

! COLPI GOBBI 
DIREBECCHLNI 

Venerdì scorto " si è riunita « 
in Campidoglio la commissione i 
consiliare per redigere la re­
plica, del Consiglio alle osser­
vazioni formulate dal Ministe­
ro dell'interno in ordine alla 
deliberazione consiliare ». 1161 
del 3 agosto 1951, relativa alla 
trasformazione in azienda au­
tonoma della Centrale del 
Latte. 

La travagiiatissima vicenda 
riguardante la municipalizzu-
zione della centrale del Latte, 
avrà finalmente una conclu­
sione? 

Purtroppo non è possibile 
dare una risposta affermativa. 

Una semplice rapida croni­
storia servirà a dimostrare l'i­
pocrita comportamento della 
Giunta nei confronti di que­
sto annoso problema. La neces­
sità di giungere ad una defi­
nitiva determinazione sul mo­
do di gestione della Centrale 
del Latte, non poteva non es­
sere nota alla prima Giunta 
democristiana. La Prefettura, 
facendo seguito a precedenti 
solleciti, cosi scriveva in da­
ta 27-10-1949 al Comune: 

«•Jl Ministero dell'Interno 
deve rilevare che il proble­
ma (cioè l'ordinamento della 
Azienda) va affrontato e de­
finito senza ulteriore indugio. 
Pertanto il rinvio della defini­
zione se poteva trovare qual­
che giustificazione in passato 

t non sembra più ammissibile 
'* nella presente situazione di 

codesto Comune, che è retto 
da ' una /linni«nfstrasione elet­
tiva - . •• 

Persino l'Assessore ' Cioccetti 
, in un promemoria rivolto ai 

suoi colleghi di Giunta cosi 
scriveva il 3 aprile 1948: 

.'Questo stato di cose (cioè 
l'ordinamento , dell'Attenda ) Ila 
avuto sempre'carattere preca­

rio. Pertanto ciò che dovrà 
• prossimamente decidere l'am-
mhiistr azione, è se' la Centra-

' le dal Latte debba rimanere 
servizio in • economia p se 
debba essere municipalizzata». 

Che fece la Giunta di allo­
ra per risolvere Questo «stato 
di cose precario»? Adottò 
tseinplicemente la politica del 
sabotaggio e dell'ostruzioni­
smo. Il personale della cen­
trale del Latte più di una vol­
ta sospese il lavoro per solle­
citare la definizione dell'ordi­
namento dell'azienda, al qua­
le sono legati lo stato giuridi­
co ed U trattamento economico 
dei dipendenti. 

Finalmente nella seduta del 
29 luglio 2950 veniva aperta (a 
discussione su una mozione 
presentata'il 10 novembre dal­
l'alloro: consigliere AngelilU. 

Fu necessario persino u n di-
, battifp - cittadino tenutosi < «u 

iniziativa dei lavoratori al 
Teatro Jovinelli Vii marzo del 
1951 per indurre la Giunta a 
far . proseguire la discussione 

. che finalmente si. concluse il 
18 aprile 1951 con un ordine 
del giorno nel quale veniva 
deliberato in via di massima 
l'ordinamento della Centrale 
del Latte in azienda speciale e 
centra affidato ad una com­
missione il compito di compi­
lare il piano tecnico finanzia­
rio e Io schema della delibera­
zione definitiva. 

La comm'rsione sbrigò rapi­
damente U suo compito. Na­
turalmente la Giunta si guar­
dò bene dal portarne subito in 
Consiglio i risultati. Soltanto 
il 3 agosto 1951, con delibera­
zione n>1161 il Consiglio, potè 
finalmente, a grandissima mag­
gioranza, decidere la Munici­
palizzazione. 

La deliberazione passò dal 
Ministero dell'Interno al Te­
soro, dal Tesoro all'Interno. 1 
mesi trascorrevano, it Signor 
Sindaco sorrideva evasivo a 
chi gli chiedeva quale sorte 
avesse acuto la deliberazione, 
mentre taluni pezzi grossi bri­
gavano presso il Ministero del 
Tesoro perchè la deliberazione 
fosse respinta o per lo meno 
rinviata. 

E cosi fu. Il Sindaco ne die» 
de candidamente la notizia il 
20 marzo 1952 rispondendo al­
le interrogazioni presentate 
sull'oggetto dal sottoscritto in 
data 12 gennaio e dall'on. Tur­
chi il 6 febbraio. 

I lavoratori della Centrale 
tennero un «uovo dibattito 
pubblico il 30 marzo al Teatro 
Jovinelli, cosa che costrinse la 
Giunta a predisporre la repli­
ca alle osservazioni formulate 
dal Ministero nella seduta del 
4 aprile. 

Non sappiamo se quella data 
fu scelta maliziosamente, sta 
di fatto però che la seduta del 
4 aprite fu dichiarata non va­
lida dalla Prefettura e prati­
camente la replica risultò co­
me non fatta. 

La nuova Amministrazione, 
insediata il 3 luglio, seguì fe­
delmente le orme della prima. 
Basti osservare che riportò in 
Consiglio la replica soltanto i l 
17 gennaio 19S3, ma non l'ha 
mai sottoposta all'srpprovazio-
ne del Consiglio stesso. Ora i 
stata riunita la Commissione 

- per esaminare se la replica for­
mulata ti 4 aprile 1952 deve 
esaere aggiornata. 

Ogni commento è superfluo. 
Resta solo da dire che la ma­
novra del Sindaco e «Iella 
Giunta è troppo scoperta 

li f\ r j 
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LA LOTTA PER OTTENERE L'AUMENTO DELLA CONTINGENZA 

Nuòva vigorosa risposta dei lavoratori 
all' intransigenza dell'Unione industriali 

Hanno scioperato per due ore edili, metallurgici, vetrai e dipendenti dell'abbi­
gliamento - Una lettera dell'Unione D o n n e Italiane - Vaselli l iquida la Masi 

La giornata di ieri ha visto 
alcune fra le più Importanti ca­
tegorie lavoratrici dell'industria, 
gli edili, i metallurgici, i vetrai 
e 1 dipendenti del settore del­
l'abbigliamento, in sciopero per 
due ore per sostenere la richie­
sta di un aumento di 258 lire 
della contingenza. La sospensio­
ne del lavoro è stata compattis­
sima. Operai e impiegati, appar­
tenenti alle diverse organizza­
zioni sindacali, hanno cosi dato 
un nuova possente risposta ali» 
intransigenza dell'Unione degh 
Industriali, che si rifiuta di trat­
tare la richiesta della Camera 
del Lavoro. Tale intransigenza 
si è manifestata ieri mattina In 
forme addirittura provocatorie 

ro assillati dal pensiero che la 
(amiglia non mangia abbastan­
za, che non si può avere un 
abito, che non si può letteral­
mente tirare avanti, è facile che 
accadano infortuni durante ti 
lavoro. 

Altro che «lotta inopportuna 
e infondata b, corno affermanti 
gli'industriali!'!)'altra parte per 
dimostrare la giustezza della 
battaglia per la contingenza, ba­
sta pensare all'ampiezza che le 
sospensioni del lavoro effettua­
te ieri hanno avuto in tutte Ir. 
fabbriche. Le percentuali di 
astensione dal lavoro sono stata 
altissime in tutti i cantieri e io 
tutte le aziende. In molti com­
plessi hanno scioperato tutti 1 

attraverso un comunicato della dipendenti, gli operai, i tecnici 
organizzazione padronale c h e 
Invita le aziende ad attuare 
rappresaglie nel confronti dei 
lavoratori che lottano per la ps 
requazione dello contingenza. 

La Unione degli industriali, 
dopo aver ripetuto il logoro 
pretesto che la questione della 
contingenza non può essere trai 
tata in campo provinciale, after 
ma che la lotta del lavoratori è 
Inopportuna e infondata. Tali 
dichiarazioni • hanno provocato 
vivissimo sdegna tra i lavorato. 
ri i quali, durante le due ore di 
slcopero hanno dato vita a ma­
nifestazioni all'esterno dei can­
tieri per illustrare alla cittadi 
nanza le ragioni della loro 
azione. 

Abbiamo avuto occasione di 
avvicinare alcuni operai. Essi 
ci hanno esposto in termini 
drammatici le loro condizioni. 
Ecco alcuni esempi. Alla Fatine 
— secondo quanto ci ha riferito 
l'operaio Ruggero Scarapazzl 
che è membro del comitato gui­
dacele di fabbrica — la maggior 
parte degli operai è stata co­
stretta a contrarre fortissimi de­
biti per poter tirare avanti. La 
maggior parte di questi debiti 
6ono stati contratti proprio con 
la direzione dell'azienda e am­
montano, spesso, a varie deci­
ne di migliaia di lire. Il fatto 
slesso che l'azienda conceda del 
prestiti a lunga scadenza dimo­
stra che gli industriali ricono­
scono che con gli attuali salari 
non si può vivere. 

In tutte le aziende del settore 
metalmeccanico >— a quanto ci 
hanno detto altri lavoratori — 
la situazione degli operai è as­
sai precaria. Per poter mangia­
re si fanno debiti con 51 fornaio 
e con li pizzicagnolo; per poter 
vestire i ragazzini occorre in 
debutarsi fino ai capelli Quan­
do viene il giorno della paga, • 
furia di rate, si rischia di tro­
vare nella busta solo pochi bi­
glietti da cento. 

Le preoccupazioni sono tali 
— ci hanno detto alcuni operai 
della « Fiorentini » — che quan­
do gli operai si recano al lavo-

e gli impiegati amministrativi 
Lo spazio non ci consente pur* 

troppo di elencare tutte le fab» 
brlche e i cantieri che sono sta. 
ti all'avanguardia in questa lot­
ta. Comunque, la giornata di ie­
ri ha dimostrato ancora una vol­
ta che gli operai e i dipendenti 
dell'industria sono decisi a con­
durre Ano in fondo la lotta pei 
ottenere una contingenza ade­
guata all'auménto del costo del­
la vita. 

Per esaminare lo sviluppo del­
la grande azione sindacale in 
corso nel settore industriale per 
la perequazione della contingen­
za, si riunisce stamane Mie 8,30 
la Segreteria della Camera del 
Lavoro, insieme alle Segreterie 
dei Sindacati dell'industria ro 
mana. Si prevede che dalla riu­
nione scaturiranno importanti 
decisioni circa lo sviluppo della 
lotta nell'immediato futuro. 

Dal canto suo. l 'U.DJ. ha in­
viato una lettera all' Unione de 
gli industriali con un appello 
perchè venga accolta la richie­
sta di aumento della contingen­
za avanzato dalla C. del L. Ed 
un'altra lettera è stata inviata 
dairu.D.I. e dalla Commissione 
femminile della C. del L. ai con. 
siglieri comunali ed ai consi­
glieri provinciali per chiedere 
che tanto il Comune che la Pro­
vincia intervengano con un vo­
to a. favore dei lavoratori che 
lottano per ottenere l'aumento 
della contingenza. 

D'accordo con ila SegT&terla 
della C. del L„ frattanto. 11 Sin­
dacato provinciale dei lavora­
tori tessili ha stabilito di fissare 
per venerdì il già annunciato 
sciopero del settore, che avrà la 
durata di ventiquattro ore. La 
manifestazione, come è noto, è 
stata indetta per protestare con­
tro l'atteggiamento assunto da­
gli industriali nel corso delle 
trattative per £1 rinnovo del 

ragioni tecniche ed organizzati- questi giorni, dagli operai della 
ve, essa verrà attuata nella 
giornata di venerdì. 

Vaselli deciso 
a liquidare la MASI 

In relazione alla comunicazio­
ne della Società M.A.ri.I. di una 
imminente chiusura dell'azienda 
e consecuente licenziamento di 
tutto il personale, costituito da 
circa 89 lavoratori, la C. 1. Ha 
avuto un incontro con il noto 
Industriale Romolo Vaselli, mag­
giore o unico azionista della 
M.A.S.I. Il miliardario Vaselli 
non ha voluto Incedere ragioni 
e, dimostrando li suo ottuso egoi­
smo ha conrermato il proprio 
proposito di liquidare comple­
tamente l'azienda. 

Vittoria unitaria 
al la Tu di ni e Talenti 

Una nuova dimostrazione del 
profondo attaccamento del lavo» 
ratori edili alla organizzazione 
sindacale unitaria, che 11 guld» 
in tutte le lotte dirette a con­
quistare migliori condizioni di 
vita e di lavoro e a garantire 
l'occupazione, e stata data, in 

impresa ludini & Talenti, nelle 
elezioni per la nuova Commis­
sione Interna del cantiere ma-
nutenztone stradale. 

Tutti 1 113 lavoratori dell'im­
presa. infatti, hanno dato la loro 
fiducia ai candidati delia lista 
CGIL, al quali sono stati cosi 
assegnati tutti 1 posti di rappre­
sentanza del personale. 

Da Ostia Lido viene bcenalato 
un nuovo successo del locale 
sindacato edili nella campagna 
di reclutamento: altri 39 lavora­
tori hanno inintli ritirato, in 
questi giorni, la tessera della 
CGIL. Sempre a Ostia Lido, sono 
stati reclutati 7 lavoratori al 
Sindacato portieri e 11 in quello 
dei pensionati, mentre e in via 
di costituzione il Sindacato ab­
bigliamento. Anche a lavoratrici 
di quest'ultimo settore si sono 
iscritte all'organizzazione unita­
ria, ciò che porta a 60 il numero 
dei lavoratori reclutati alla CGIL 
a Ostia Lido. 

« Un governo che rispetti 
la volontà degli italiani » 
Conversazioni su questo tema 

avranno .luogo oggi alle ore 20 
nelle sezioni del P.CI. di Co­
lonna (on. Carla Capponi) e 
Pantano (Spicciartene). 

LA COLONIA ESTIVA ORGANIZZATA DALL' JNCA 

ss 

PIETOSA SCIAGURA ALLA BORGATA PIETRALATA 

Una bambina di sei anni uccisa 
da una trave cadutale in testa 
La piccola era entrata con alcune coetanee in un orto per raccogliere della frutta 

Penetrata un orto 
raccogliere un po' di frutta 
caduta dagli alberi, una bam­
bina di ^ei anni è rima.sta vit­
tima di una grave sciagura, 
nella quale ha perduto la vita. 

Il fatto, pietosissimo, è ac­
caduto alle 17,30, in via La 
Mentorella 3. Una frotta di 
bambine, fra le quali si tro­
vava anche la piccola Mirella 
Petrucci, di sei anni, nata e 
domiciliata a Curcumello (A-
qufla), ma attualmente abitan­
te a Roma, in via di Pietra-
lata 200, presso la zia Rosina 
Buggeri, è cntrafa nell'orto di 
Domenico Palone. 

D'un tratto, mentre le bam­
bine raccoglievano e mangia­
vano frutti, si è udito un urlo 
e Mirella è stramazzata al suo-

contratto~df lavoro, "ed hacarat-Jlo. nUa trave, staccatasi da 
tere nazionale. Solo Roma, peri una catasta di legname, Vave-

per tva colpita al cranio, tramor­
tendola. 

Accorrevano alcune persone, 
fra le quali Ezio Palone, figlio 
del proprietario dell'orto. La 
Petrucci veniva deposta a bor­
do di un'auto di passaggio, tar­
gata Modena 2Ó415, gu'data da 
Franco Vecchiardi!, domicilia­
to in via Ennio Quirino Vi­
sconti 59 A. Subito l'auto si 
dirigeva verso il Policlinico. 
Durante il percorso, però, la 
povera- Mirella .spirava. 

Sull'incidente, che ha desta­
to profondo cordoglio fra gli 
abitanti di Pietralata, è in 
corao un'inchiesta. Dalle pri­
me indagini, infatti, sembra 
che .si tratti di una vera e 
propra disgrazie. Le autorità, 
tuttavia, prima di chiudere il 
«caso», desiderano eliminare 
ogni possibilità di dubbio in 
proposito. 

as 

L'insufficienza della rete anlincendi 
rilevata ieri al Consiglio comunale 
Respinta la proposta per un esame organico della stabilità degli edi­
fici - L'applicazione del contratto per i dipendenti dell' A. C. E. A. 

La seduta notturna del Con­
siglio Comunale è stata dedicata. 
prevalentemente alle deliberazio­
ni. Si è cominciato, però, come 
di consueto, con lo svolgimento 
delle interrogazioni • delle In­
terpellanze. alcune delle quali di 
indubbio interesse. 

Dopo una imbarazzata risposta. 
del Sindaco a una Interrogazio­
ne di CERONI che deplorava, lo 
stato di abbandono in cut è ca­
duta. la- ecuoia • « Cesare Batti­
sti » ella Garbatella ancora oc­
cupata dagli sfollati, lo stereo 
Ceroni li* chiesto spiegazioni sul 
penosi Inconvenienti al quali ha 
dato luogo lo sfratto eseguito a 
danno di numerose famiglie che 
occupavano un edificio nello 
stesso quartiere. Dove andranno 
queste famiglie? ha chiesto Ce­
roni al Sindaco. E Retecchinl ha 
sussurrato; e E lo chiede a me? ». 

Dna Interrogazione di MONICO 
(DC.) circa l'efficienza 'della re­
te idrica cittadina contro gli in­
cendi. ha dato modo all'assessore 
LYELTORE di svolgere un» vere 
e propria relazione sull'argomen-

stanzialmente l'assessore, la cit­
tà dispone di 664 Idranti, al 
quali s e ne devono aggiungere 
altri 378 1 cui lavori di impian­
to sono in coreo. La' reta é In­
ane completata da 6 bocche a 
grande portata e di 5 « Pozzuoli 
speciali» di attingimento sulla 
rete d'acqua vergine a basso li­
vello. E' opportuno rilevare 
ha proseguito quindi L'Eltore — 
che con 1 mezzi attuali può es­
sere più conveniente rifornire le 
autocisterne dei vigili del fuoco 
che con le loro pompe a fortis­
simo gettito possono ottenere 
effetti più rapidi (il che confer­
ma. dunque, che la rete antin­
cendi è assolutamente insuffi­
ciente. nonostante i 250 chilo­
metri di rete sussidiaria, costi­
tuita dagli idranti che di solito 
servono per l'Innaffiamento del­
le strade) 

Ora e allo studio, in accordo 
con i vigili del fuoco, l'installa-
rione di altre 90O bocche antin­
cendio soprattutto" per seguire 
il crescente «viluppo del quar­
tieri periferici. TI progetto, però, 

to. Attualmente, ha detto so- non potrà essere attuato che a 

UNA DELEGAZIONE A COLLOQUIO CON S0TC1U 

I dimessi dol sanatorio 
chiedono di avere la 

£ * j 

Rappresentanti dell'ufficio prò-
grossolana per non compren-, vlnciaie aeir ixcA e deUTjDl 
derno l'obiettivo: si vuole ri-I hanno ieri accompagnato dal 
cominciare da capo la discus-, presidente dell'amministrazione 

provinciale una delegazione di 
donne ricoverate al Forlanlni» 
incaricata di sollecitare l'interes­
samento del compagno Sotgin 
presto li comune e n .CP. allo 
«copo ut ottener» agevolazioni 
che assicurino un allòggio al ri­
coverati che vengano dimessi dai 
sanatori. 

U provvedimento e quanta» 
tassi urgente e necessario, con­
siderato l'irrisorio assegno (800 
ma al giorno per pochi meali 
Che \lene concesso a tìtolo di 
sussidio post-sanatoriale; l'alt* 
Ovetto dei fitti in vigore, infetti. 
pone nelle più difficili condito­
s i quel mal»* indigenti che-. 
una volta dimessi dalle casa dì 
cura, t* trovane) nella » 
et procurarsi u alloggia 

sione sull'assetto della Cen­
trale del Latte, con la speran­
za che il voto del 3 agosto '51 
sia anmtUato. Non sensi in­
tenzione da parte di qualche 
Consigliere si parla di deficit. 

Ma il- Sindaco se crede 4% 
aver fatto un bel giuoco ti 
sbaglia. Ogni bel giuoco, si di­
ce, fra poco. X questo è du­
rato troppo. I lavoratori, che 
già VII luglio 19S3 hanno so­
speso i l lavoro per protestare 
contro tale scandaloso conte­
gno, ed i cittadini non per-
.metteranno che la speeulazso-
ne privata, si impadronisca di 

di cosi alto interes­
sa csttettite» come là Centrale 
eoi Latte. 

h I r-J I 

cerne alle loro esigenze igieni­
che. in particolare. ì uegentl 
pressimi ad «nere dimessi chie­
dono che il Comune e l'Istituto 
CSAO Popolari stabiliscano »gtvu-
lezioni particolari per i dimessi 
m disagiate condizioni 

n compagno Sotgiu ha 
curato la delegazione dei suo vi­
va lntereseaznento. per la gravo 
questione, impegnandosi a cal­
deggiare la richiesta det ricove­
rati presso le autorità 

Culla in casa Perria 
Antonio Perria. cronista del­

l'Unita. è diventilo padre per la 
terza volto con to nascita di un 
bel maschietto, venuto e far 
compagnia a due graziose sorel­
line. 

Giungano a Tonrno, «ria sua 
Hwpftflwu Gloria e al neonato 

gU emgswt sM affettmost «fella 
«••raaità. 

partire dalla fine deìl'anno. 
Uopo di ciò. il consigliere DC. 

LATINI ila illustrato una sua 
Interpellanza sulla necessità di 
un controllo organico degli edi 
ad cittadini, in considerazione 
del ripetersi frequente di crolli 
o minacce di crollo. Sull'argo­
mento. U Sindaco ha fornito al 
Consiglio una risposta evasiva e 
pallida limitandosi a riferire sul­
la esistenza di una commissione 
di nomina prefettizia che prov­
vede al controllo su segnalazio­
ne degli Interessati, comunque, 
il Sindaco ha escluso a priori 
la possibilità di un esame di 
tutti gli cubili cittadini. Al che. 
Latini ha replicato chiedendo un 
esame della stabilita degU edifi­
ci da svolgersi « almeno su base 
preventiva e periodica». 

Quindi, rispondendo a una os­
servazione di ceroni sul verbale 
della seduta precedente, il Sin­
daco ha promesso che la discus­
sione sulla PennoHo verrà esau­
rita in una delle prossime sedu­
te. Ancora il Sindaco ha fatto 
dare lettura della lettera con 1A 
quale i consiglieri deputati e se­
natori della Lista Cittadina ri­
nunciano ai gettoni di presenza 
per le riunioni del Consiglio, 
usufruendo già della indennità 
parlamentare-

Infine. si è passati alle deli­
berazioni, su alcuna delle quali 
avremo modo di riferire in altra 
occasione. Merita rilievo partico­
lare la discussione che ha avu­
to luogo su una delibera della 
ACSA relativa alla applicazione 
del contratto nazionale di lavo­
ro per i propri dipendenti. La di­
scussione è nata per la infelice 
(diciamo cosi) formulazione dei-
la parte Anale della deliberazio­
ne, che suonava testualmente co­
si: «Con che la maggiore spesa 
di 100 milioni non deve portare 
un peggioramento sue risultan­
ze del bilancio preventivo del 
Comune ». i la dopo interrenti di 
TURCHI, DI VITTORIO. Il quale 
ha chiesto ?'eliminazione dalla 
delibera di ogni frase che potes­
se pregiudicare la rapida appli­
cazione del contratto. OIGXJOT-
TI. GRISOLIA. BUSCHI. «BOT­
TE e SANTINI, l'assessore dele­
gato ANDRBOLI ha fatto inse­
rir» a verbale una dichiarazione 
con la quale si invita la ACEA 
a prelevare 1 fondi necessari dal 
fondo stanziato per le spese im­
previste. 

Il che ha soddisfatto tutti gli 
Intervenuti e la deliberazione è 
stata quindi approvata all'una­
nimità. 

Un motocklixtd muore 
in on ImMeirte al Colosseo 

Ti motocicUsta Giuseppe Belli 
di 35 anni, è rimasto vittima. 
nelle prime ore del pomeriggio 
di ieri, di un gravissimo inci­
dente stradale, in cui ha perso 
la vita. 

n poveretto percorreva la via 
del Fori Imperlali, diretto verso 
il Colosseo, quando, all'improwi 
so. si trovava di fronte una di 
quelle colonnette che ancora sor 
gono su quella strada all'uscita 
della «rotatoria» e che il Co­
mune non ha fatto ancora to­
gliere, chissà perchè. 

Nel tremendo urto, li Belli ha 
riportato la frattura del cranio. 
per cui. sebbene sia stato tra­
sportato d'urgenza all'ospedale di 
San Giovanni, alle 19.30 è dece­
duto senza riprendere cono­
scenze. 

Roma, in danno di Francesca 
Mastrantoni. 

Una perquisizione, eseguita in 
casa del De Rossi, portava alla 
scoperta di numerosa refurtiva, 
In gran parte salumi, merci va­
rie e tabacchi. 

Seguitano le indagini per sta­
bilire ?» chi apparteneva l'altra 
merce rubata e per identificare 
gli eventuali correi del De Rossi 
nei furti già accertati. 

Il sen. Ambrogio Donmi 
alla M. Mazzini del P.CI. 
Domani sera aUe ore 30 oO 11 

compagno senatore Ambrogio 
Donini terra una pubblica con­
ferenza nei locali della sezione 
Mazzini del P.CI. in via Monte 
Zeblo 19, sul tema: < La politi­
ca di pace e di distensione del­
l'Unione Sovietica». Seguirà un 
dibattito. Tutu 1 cittadini sono 
invitati ad intervenire; tutu 
possono prendere la parola. 

Migliorale le condizioni 
di LeoHUoa Di Gennaro 
Lo condizioni di salute di Leon. 

tina Di Gennaro, la giovane don­
na ferita con due revolverate dal 
marito Umberto Righinl, sono 
Bonsibllmente migliorate nella 
giornata di ieri. I duo proiettili. 
Infatti, non hanno leho orgunl 
vitali, la luorufccita di sangue 
non è stata coploau. le lesioni 
&ono quusi superficiuli e quindi 
sussistono fondate speranze che, 
nei gho di quulcho settimana. 
la protagonista del grav e a fia­
tacelo » possa essere- restituita 
all'affetto dei genitori e della 
flg-iifìèrta BnlLalfì. 

Per contro, un1 avvenire del 
tutto diverso attende il mancato 
uxoricida Dopo aver Armato il 
verbale di Interrogatorio nella 
caserma dei carabinieri, che 
l'hanno catturato, poco dopo il 
delitto, mediante u lancio di 
alcune bombe lacrimogene. Um­
berto Righlni è stato trasferito 
a Regina Coen. 

Come se non bastasse il grave 
reato di cui si è reso responsa­
bile, sulla sua posizione pesa in 
modo notevole la macchia delle 
repugnunti colpe passate. Le pre­
cedenti condanne, e in partico­
lare l'ultima, riportala per aver 
compiuto atti innominabili sulla 
figlia Nunziata, influiranno, sen­
za dubbio, sul giudizio della Cor­
te d'Assise 

Partono i bimbi 
pei* Rocca di Papa 
Ieri, alle 17,30, .sono partiti 

per Rocca dì Papa 66 ragazzi 
per i quali TINCA ha alleati­
lo una bella colonia estiva. La 
partenza ha avuto luogo da 
pbzza Esqullino dove i ragaz­
zi si erano dati convegno in­
sieme con i loro famigliari. E* 
slato fatto l'appello e poi i 
ragazzi, felici come passerotti, 
hanno dato l'assaltc al pull­
man che era stato metso a di­
sposizione dell' INCA dalla 
STEFER. 

Si tratta del secondo sca­
glione di bimbi che parte per 
le colonie dell'INCA. Il primo, 
a carico esclusivo dell'INCA 
centrale, il secondo con i fi­
nanziamenti dell'INADEL. del­
la Cassa Mutua tra i dipen­
dami della Stiglet-Otis e di 
privati. 

Malgrado i 'ìunietoai pasii 
oomDiuti dall'INCA. da dele-
2azìoni di cittadini della pro­
vincia e delle borgate, nessun 
finarr*:amctit0 della prefettura 
ha contribuito a permettere 
all'INCA stessa di organizzare 
colonie per i figli dei disoc­
cupati, e nessun aiuto è ve­
nuto dall'amministrazione de­
gli aiuti internazionali. Solo 
alcuni edifici scolastici, ed i 
meno capienti, sono stati ot­
tenuti dopo non poche diffi­
coltà. 

Purtroppo, accanto a questi 
ragazzi che hanno la fortuna 
ùi goderai un mere di vacan­
ze nella dorata pace di Rocca 
di Papa, quanti bambini ro­
mani rimarranno a giocare 
nelle strade arroventate dal 
sole? In molte borgate e in 
molti rioni popolari i circoli 
dell'UDI hanno raccolto mi­
gliaia di domande firmate da 
mamme i cui bimbi, pur aven­
done necessità, non hanno tro­
vato posto nelle colonie orga­
nizzate dagli enti assistenziali 
sovvenzionati dal governo. 

Al Quarticciolo, a Prlmaval-
le. a Tormarancia. al Trullo, 
alla Garba+ella pochi bimbi 
sono stati raccolti da questi 
enti. In queste località hanno 
avuto luogo delle assemblee di 
donn*1 

Verrà riaperta la fonie 
dell'Acqua Acetosa 

Grazie alle preconi cne il 
circolo dell'U.DJ. di Cartoli ha 
esercitato nei confronti del Co 
mune e deU'UfHcio d'Igiene, ver­
rà quanto prima riaperta al pub 
blico la fonte dell'acqua A' 
cetosa. 

Da diverbi» tempo gli abitanti 
della zona circostante l'acqua 
acetosa erano m fermento per 
La chiusura della fonte, che rap­
presentava per loro, cittadini e 
commercianti, una tradizionale 
indispensabile risorsa economica 

Il gonfalone della provincia 
alla «Millenaria» di Goiiaga 

L'Amministrazione provinciale 
di Roma parteciperà col suo 
gonfalone alla fiera millenaria 
di Gonzaga che si Inaugurerà 11 
giorno otto settembre. 

BOSS 

Arrestato l'autore 
di numerosi furti 

Non molto tempo fa. f C.C. di 
Olevano Romano prendevano — 
per cosi dire — con le mani 
nel sacco il pregiudicato Luigi 
De Rossi, di 2? anni, abitante 
a Pietralata, mentre, sceso dal­
l'auto «Fiat 1100> targata Roma 
93600 (risultata poi rubata a ta­
le Sergio Russo), svaligiava una 
drogheria 

Sottoposto a stringente Inter­
rogatorio, il De Rossi confessava 
di aver preso parte, con la me­
desima macchina, ad altri tre 
furti, uno a Caprarola. in danno 
del negozio di generi alimentari 
gestito da Egidio Scatolati, un 
altro a Ronciglione. in danno 
della tabaccheria di Luigi Cosi­
meli!. il terzo a Fabbrica di 

SETTE COLLI 

Assalto oI'TS,, 
Abiti lacerati, svenimenti. 

gomitate nello stomaco, litigi, 
ritardi all'ufficio: queste, in 
succinto. le conseguenze di 
una scenetta accaduta ieri al­
le 15,45 Ir. Piazza Rosolino Pi­
lo, a Monteverde Vecchio. A 
quell'ora, in seguito al ritardo 
del filobus, che da venti mi­
nuti non passava, una folla 
di impiegati e di impiegate si 
era radunata dinanzi alla fer­
mata del « 75 ». La scenetta si 
è verificata quando, dopo tan­
ta attesa, il filobus, * final-
niente arrivato, naturalmente 
pieno come un uovo. La gente, 
che era già in ritardo sull'ora­
rio dell'ufficio, si è lanciatala: 
corpo morto verso la porta ̂ di 
entrata del veicolo, i m p r e c a i 
do contro l'Atee, contro.chi 
non provvede a rendere le cor­
ee più frequenti, e natural­
mente contro i compagni .di 
sventura rei - di lottare ' con 
ogni mezzo per assicurarsi un 
posticino- Le conseguenze le 
abbiamo già riassunte. Certo. 
Monteverde Vecchio continua 
ad essere servito assai male 
dall'ATAC Possibile che non si 
possa, almeno nelle ore • di 
punta, immettere qualche al­
tra vettura nella bistrattata li­
nea del «75»» Possibile che 
non si possa costruire una 
pensilina alla fermata di piaz­
za Rosolino Pilo che è quella 
più frequentata in tutte le ore? 

ALLE ORE 5,40 DI IERI MATTINA 
^sm^sfumms^sma^smt^tm^^^s^memmm^smsm^mmyst 

E' moria air ospedale 
la siiicida di ila Clelia 
I patetici precedenti della dolorosa tragedia 

P1VC O L A 
4 H O il A € Jk 

IL « IORNO • <• •" 
— Ogsi, mercoledì 22 lucilo, (203-
192). S. Maria Maddalena. Il so­
le sorge alle ore 4,57 e tramon­
ta alle ore 20.1. - 1848: Gli au-
stiiaci attaccano i piemontesi a 
Rivoli, ma devono ritirarsi su 
Pizzon. - 1854: Moto rivoluzio­
narlo in Parma: 14 cittadini, di 
cui uno solo partecipante alla 
rivolta, sono massacrati dalle 
guardie ducali, 
— Bollettino demografico. Nati : 
maschi 48. femmine 29. Nati mor­
ti: 0. Morti: maschi 21, femmine 
13 (dei quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 33. 
— Ballettine* meteorologico. Tem­
peratura1 di ieri: minima 16,5, 
massima 30,2. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: < Il brigante di Tacca 
del Lupo> allo Ionio: «Noi due 
soli» al Castello e Clodio: «Il 
fiume rosso» all'Odeon; «E* ar­
rivata la felicità» all'Olympia; 
«Tarantella napoletana» al Pa­
lestina: « La croce di Lorena » 
al Rialto e Trieste. 
NOZZE 
— I compagni dott. Giovanna 
Collutto e Giulio Pelosi della cel. 
lula Previdenza Sociale si uni­
scono oggi in matrimonio. Au­
guri dalla sezione Prati, dai com­
pagni della cellula e dall'«Unltè>. 
MOSTRE 
— Il Gabinetto Nazionale delle 
Stampe comunica che la chiusu­
ra della Mostra delle incisioni di 
Alberto DUrer è stata protratta 
al 13 agosto e che. dopo il con­
sueto periodo di ferie e di rior­
dinamento, sarà studiata la pos­
sibilità di riaprirla nel successi­
vo mese di settembre. 
OIVIETO DI TRANSITO 
— Nel corso dei lavori per la 
sistemazione della via Casillna, 
nel tratto compreso tra la Cir­
convallazione Casilina e la via 
G. Alessi, il transito dei veicoli 
verso la città verrà dirottato per 
via dell'Acqua Bullicante e vie 
Prenestina. _ 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
Tnttt It Seileii ihe non abbiano »" 

torà piovutolo » t-trlo. !a\hia uà toa 
pifjso ia Fedemìose per ritlure iirg^u 
ffliUr'.ile * : ÌU ,U . 

CtaaissieBi ptopaginia dilla Ytieu 
rioae, allarga» ai compiasi respoaub:! 
iella propigiLJi degli organismi di mai 
ai. djaaal alte ore 18 p*cc:j» ìa ' l'è 
itttr.iM. Ul'ord'ao del glorao: <U P'« 
paratioae de! Mese della iMampa <.« 
re'jn!jla ». 
Siti Locali: i lompagai dti comitati <t 
«Mula, del 0DS • dtlle CO. II. (Coma 
«e. K.O.A.. Isimin'.slraz.oae Prodaeiale. 
oggi «Me ore 1S ia Fedem'.oat. 

SaaaUriali: i compsja'. del comitati i 
etllala. del CPS, delle CO. 11. del For 
laain! e del Baaiaini ô gi alle ore li 
!a Federazione. 

Pailtlejraioniei: i lo.-npajni dei eoa: 
UV. .di celiala, dell» CO. II., del CD: 
dimiai alle ora 1S pres-o la sezioni 
Celio fila Capo d'Afr'c»). 

'NlifTìiiti: t caapagai de! ecm'.UV. i 
wlloli. del CIX5 » delle iC. li. d. ratt 
gli s'ib!l-aiea{j doaiaai *H« or» 18 '« 
J'ed«rii!aa>. 

Ferrofieri: ì campioni dei constiti i 
cella!», del-COS. delle CO. II. doaaa 
alle . ore.. 18,30. alla Seroae Esqailmi 
(Via 8:iip*. 

ITA*-: A - URSS 
Oggi tilt «re 19 i raspoiiib:1,: è. 

c'.rtilo Bilia seda di TU de: Proietti, S 

Vanno da n o n a Haimi 
su naa "Vespa, rama 

Ma la sita ha avuto un'amara conclusione 

Due giovani, l'uno romano. 
l'altro frascatano. dopo aver ru 
nato una Vespa, si sono recati 
a Napoli per disfarsi. Tendendo­
la, della imbarazzante refurtiva 
Scoperti, sono stati arrestati e 
tradotti, per competenza, a 
Roma. 

L'arresto è avvenuto ieri tnat 
tina. in via della Marina Nuo­
va. dove alcuni agenti della lo­
cale Squadra Mobile hanno no­
tato i due giovani. Intenti a con­
trattare con un occasionale com­
pratore il prezzo del motoveico­
lo. L'impaccio e nnesperlensa 
del due improvvisati trarflcantt 
non sfuggiva all'occhio esercita­
to dei poliziotti, i quali proce­
devano al loro fermo. 

Tradotti in Questura, dopo 
qualche debole tentativo di ne­
gar*. 1 due giovani hanno con­

to turno. Baal •ano: Addo-
n* RiaattL dt vanti anni. aonfc> 

Baffi* B laaf t 

e Alfredo Capitelli. SOenne abi­
tante in via Bodoni 96 a •Roma. 
Il giorno 16 scorso, il Rinaldi ai 
è recato — dice lui — a farà 
un bagno a Ostia. Una Vespa 
incustodita lo ha indotto te 
tazione L& tentazione è 
troppo forte, ed egli non ha re­
sistito. Rubata la Vespa, al è 
diretto verso Roma. Qui giunto, 
ha incontrato (per puro caso?) 
il capitelli, ei è confidato .con 
cui a gii ha posto il quesito: 
« che fare della motoretta? ». 

e Ma è chiaro ». ha risposto U 
Capitelli. E ha pronunciato un 
nome: Napoli. 

Tutto ciò i ladri hanno con­
fessato. DI conseguenza, sono 
stati spediti subito a Roma. 
mentre l'attuale proprietario, si­
gnor Orlando Maiorani, da Ro­
ma, succeduto aU'Onofrl, è «ta­
ta invitato a recarsi a Napoli, 
per ritirare la Vespa, il cui nu> 
aiara di targa * 72538. 

Nelle prime ore di ieri mat­
tina è deceduta al Policlinico 
dove ieri l'altro era stata tra­
sportata, la diciottenne Maria 
Giuseppina Spezia in Michisantt. 
ohe, come si ricorderà, si gettò 
dal pianerottolo dei quarto piano 
delia saa abitazione in via cie-

01. in seguito ad un litigio 
cai •manta -
• - La' tragedia si può ben dire 
che sia chiusa. Rimane però un 
uomo distrutto dal doioie: 11 
giovane marito de;la suicida. 

Giuliano Mlchisanti e Maria 
Giuseppina Spezia ti conoscerò 
giovanissimi; lei »\c \a appena 
17 anni e lui 21. Marni Giusep 
pina faceva la cs«siera in una 
tabaccheria gestita calla madre, 
e il Giuliano, andando ad acqui­
stare le sigarette, la conobbe. 
lira una ragazzetti magra e fra­
glie. molto fantasiosa e un po' 
e strana », come dicono nei quar­
tiere Tuscolano. dove abitava ed 
era molto conosciuta. EgU le 
promise una casetta uove potes­
sero vivere soli, appena avesse 
guadagnato abbastanza per man 
tenerla La conquista di un posto 
da elettricista a Cinecittà fece e: 
che il loro « sogno d'amore » sa 
realizzasse. 

Ma, dopo il matrimonio, tutu 
gli screzi, l piccoli attriti, che 
ea fidanzati era stato raclie su­
perare. si ingigantirono nno 
<lventare aspre rocce insormon­
tabili, Il matrimonio fra Giulia­
no e Maria Giuseppina ru collo­
cato decisamente, da ne comari 
dei rione, fra i matrimoni s ta 
gliatu 

ieri l'altro, la sene del litigi 
culminò nella tragedia. Il motivo 
è banale: il Mlchisanti non io-

che la sua giovane moglie 
a fare di nuovo la cas­

a l e . d'altronde, diceva di 
non essere adatta alia vita di 

che e i a rendeva nevraste­
nica». Egli da tempo mal sop­
portava questo stato di cose, a 

na lamentava anche con la 
madre: «Non è normale Maria 

—% Quando torno stan­
ca dal lavoro, vorrei avena vi­
cina. e invece non la trovo mai 
a casa; è sempre irascibile, ep­
pure Io mi sforzo di essere tolle­
rante e paziente con lei ». 

Lunedi scorso. Giuliano era 
giunto a casa più stanco del so-
atto. La moglie non c'era; la 
cercò e la trovo nella tabaoche-

seduta alla cassa. Benché 
irritata, non disse nulla; la pia­

gò soltanto di tornare a casa. 
Ella, da parte sua, lo segui do­
cilmente; nulla faceva presagire 
la tragedia 

Quando giunsero a casa, dopo 
aver fatto la strada In silenzio, 
Maria Giuseppina, in preda ad 
una crisi di nervi, disse al ma­
rito che sarebbe tornata dal suol. 
Egli la scongiurò, ma ella era 
ormai decisa. Con gesti nervosi 
cominciò a cambiarsi. Giuliano 
te voltò le spalle. Quando Maria 
usci dalla porta, ebbe un attimo 
di esitazione. « Non vai più da 
tua madre? ». colere Giuliano 
tentando, con una battuta che 
voleva essere ironica, di fermarle 
ancora per un minuto Ella non 
rispose, ma usci sbattendo la 
porta. Fece una rampa dt scale 
e poi si getta di sotto. Giuliano 
Mlchisanti. vedovo a ventidue 
anni, aveva gli occhi pieni di la­
crime, quando ieri slamo andati 
a trovarlo. « Perchè l'ha fatto? — 
diceva — Io le volevo tanto 
bene.. ». •> 

Stupido scherzo 
ai Vigili del FBOCO 

RADIO. 
PBOGKIUUA XIZ10XALE — Gior­

nali Rido: 0;e 7. 8. 13. 14. 20.30 
"-r- 0M ">: B.oaglornft - MnJieàe del 
sutiiao - Ieri al Pirltasa» — 0r« 
B: Risì»gaa della stasp» - Pwiaioai 
del tempo - Mus;ca ltggsra — Ore 
l ì : Ma»:vi slafoaki — Or» 11.45: 
Storia biblita — Ore IL',15: Ortbe-
str* Ferrari - Giro di l'natia - Pre-
viilcal del tempo — O.-e VUO: Ci-
r'.lìoa - Albaa assiale — Ore 14: 
Giro d; Fnac".a — Ore 14.15: Gai * 

•dl's-.eaaV - C-sema — Ore 16.30: 
Fisesu* tal ooado — Ore 16.45: 
Lema« i: spagnolo — Oie 17: Giro 
di Fraaria - Musica leggera e fit­
teli — 0:a 17.30: Parigi vi parla 
— Ore 18: Orchestra della cagasse 
— Or» 18,-5: Giro di l'raaoia — 
Ore 18.3'J: L'aitersiti !at«raiz:oaa!e 
G=gi;»l3a Uarcoa! — Ore 18.45: Le 
graaii scoperta «rcfcea!og!eie — Or» 
19.15: 0rcae>tra Sic«lli — Oro 19,45: 
Fatti % p.-oblfaù del giorno — Ore 
CO: Uuji'a leagtra — 0:e 20.T0-. 
Radlospart — Ore 21: Taccuino aa-
llcak «Cada di Cnaxcnaix - Negli 
!E!*.TJU': 1) Il seccatore: 2t Oggi 
ti Pjrliaea'.o - Gic-nale radio • 
Dap» l'opera: UJ.me eotirie - Ba«-
eancri*. 

5M»\D) PÌKKiSAinU •— Gloria­
li Radio: Ora 13.30. 15. 18 — Ore 
9: Gisrao per glorie — Ore 9.30: 
Orcits'.ri Vispe!» — Or» 10; Ieri 
B eggi — Ore 1S: Aageliai • otto 
itrisHSti — Ore 13.C0: Giro di 
Praac:» — 0:e 13.45: Gaattrt» i» 
Biaiatara — Ore 14: Galleria iti 
sorriso «Patio cse v»'. caazsa! eh» 
treTi. — Or» 14.S0: I! distatelo — 
Ore 15: Giro di FraasZt - Pregia­
si del fxyi — Ore 15.15: Orcie-
«tra Stra?r'a! — 0-e 15.45: II topo 
di dlt-ateta — Ore 16: *I!aV»lo 
d»!!a Ì:» ' - : '»!* — Ore !6.I5: Or-
tif-tr* «Eciipst» — Ire 16.45: Fer-
éiaic* «J«!h Eoli. Morlea e il so» 
tria — 0-* *-7: C-liaiio V:]»a e 1* 
K» ciaioa: — Or» 17 VS: Il gi«r-
m::-:» di P:=.\rh'o — »>.-« 1S: Gir» 
l! Fra=::a - BilV» «a ao: — 0-e 
19: Xc3<a=i9 STS^nlsic — «re 19.30 
Stna'3'1 Js I-s*ru — Ora ?): Ra-
diiPra - Gir» 4- F-aa'.i — «te 
ZO.Sì: "ftcMiao Bilica!? - Carrellate 
« H»!h«-1 — «re 2!: Rosole e 
Ree» — Ore 2: .45: Uâ a Iranica 
— 0-a 23: Slfi^ro — Ore 25.15: 

7nao revaunH — ore t9.3*>: 
L~2d>a'e*e • c:*=:f» — Ore 19.45: 
II cs-aa!* i'ì !»rio — Ore 20.:5: 
Ctr.'-'rta d: tiz'. «*r» — Or» 21: 
Tre d-»33*. i. R.-.-i.:a: Asrasi. Odal-
riT3 e fiM'su'» — Ore 22.11»: tr-
&Z7 He:*;;'--: i^irdt'i» — Or* 
SS.-S-.-.T: \>.t»-s da'rfcaì'.a. 

•n i 

Uno «scherzo» di pessimo gu­
sto è stato fatto ieri sera, poco 
prima delle ore 24. al Tigni del 
Fuoco. Una telefonata alla ca­
serma di via Genova chiamava 
1 Vigili in via Alessandro Oli­
vieri. I (Madonna del Wposo). 
«Un pazzo sta passeggiando su 
un cornicione», ha detto con vo­
ce concitata l'anonimo autore 
della comunicazione. Accorai sol 
posto. I Vìgili non hanno tro­
vato assolutamente nulla- l a zo­
na era immersa nel prò profon­
do silenzio. Purtroppo l'autore 
dello « scherzo », che e idiota. 
prima ancora di essere criminale. 
non è stato scoperto. 

CONVOCAZIONI s\MJe*Jl. 
Damasi ali» «rs 20-. «tnaatu ie! 

parrijias! il Pai!» Pariti» t> ?. Fiaa-
sttta. 11 - I «*rtì|',aii ctH* Sedai 
lui.a la Ti» Cattaui*. &. 

AMICI ocu/uirrr A* 
fatrta sera ali» ti» 39, c«Tejsi a 

P~.«tra!au • Voate 5»:». Iitarremat* 
i c.npajai €<:ilU e fessi. 

RIUNIONI SINDACALI 
Parastatali - 033: aU« •:« 19.S0. ta't: 

'. rjj*Sr. dsl €<x:*.a!» O.rerHi» • U?~ 
i s'amar! d: £eaaa* i Ea!# Usa t « -
tocit; ia Kit. t. Es^Iit». i . Hi» r;«-
aitse iatercerri Leti. 

Bitea • 0;ji rias!«;« rraardiaarU *e! 
Oossjfli» rVsTjsU!» D.leu e l i tetti i 
Urmatari lieenisR. alle «r» 17.3* sra-
w ìa sta» M eMaem», 

Questa sera alle ore 2&45. riu­
n ione corse Levrieri a parzia'.e 
be=eSc!o tìeHa C R I 

•»«»m»a»»»w»»a»i»a»»»aat»»iamirii» 

ANNUNCI SANITARI 
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